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Care Colleghe, cari Colleghi, Autorità, Ospiti,  

aprire i lavori del Congresso nazionale della nostra Organizzazione non è mai un gesto 

rituale, né un passaggio scontato. È un atto politico, sindacale e morale. È il momento in 

cui la comunità professionale, degli Agenti di assicurazione italiani, si guarda allo specchio, 

prende atto delle difficoltà affrontate e da affrontare, decide se limitarsi a subire i 

cambiamenti oppure governarli con determinazione, competenza e coraggio. Stabilendo 

soprattutto se fare tutto questo, insieme! 

La distribuzione assicurativa sta vivendo una delle fasi più complesse e critiche della sua 

storia. Negli ultimi anni abbiamo assistito a trasformazioni profonde: concentrazioni 

societarie, spinte commerciali sempre più aggressive, reiterati tentativi di disintermediare il 

rapporto con i Clienti, digitalizzazione non governata o imposta con modalità poco 

compatibili con le esigenze degli Agenti, moltiplicazione degli adempimenti normativi e un 

progressivo squilibrio nei rapporti di forza tra Imprese e Intermediari, in modo particolare 

a livello di contrattazione aziendale. In questo scenario, troppo spesso, il rischio è che a 

pagare il prezzo più alto siano proprio le persone che, sole, continuano a garantire 

professionalità, prossimità al cliente e tenuta del sistema: gli Agenti, i loro collaboratori e, 

in generale, le strutture agenziali. 

Noi diciamo con chiarezza che tutto questo non è accettabile. Non è accettabile che 

l’innovazione venga usata come alibi per comprimere diritti. Non è accettabile che la 

sostenibilità delle imprese venga perseguita scaricando costi, responsabilità e rischi sugli 

Intermediari. Non è accettabile che si metta in discussione ciò che è stato costruito in 

decenni di lavoro, di investimenti, di relazioni fiduciarie con la clientela e di rivendicazione 

sindacale. 

Il nostro Sindacato nasce e vive per questo: per riequilibrare rapporti che, lasciati a sé 

stessi, diventerebbero inevitabilmente asimmetrici. Per affermare che la distribuzione 

assicurativa mediante Agenti indipendenti, non è un semplice canale commerciale, ma una 

professione regolata, centrale per la tutela dei consumatori e per la stabilità del mercato, in 

quanto basata sull’impegnativo Codice etico SNA, su stringenti norme di comportamento 

sancite per Legge e su principi di lealtà e trasparenza consolidati in oltre un secolo di storia. 

Senza Agenti forti, autonomi e rispettati, non può esistere un sistema assicurativo sano. 

Questo Congresso si svolge in un contesto storico in cui i diritti acquisiti vengono troppo 

spesso messi in discussione, come se fossero “vecchi” privilegi. Noi ribadiamo un principio 

non negoziabile: i diritti non si concedono, si conquistano e una volta conquistati, non si 

barattano. Non si negoziano al ribasso, non si sacrificano in nome di presunte 

modernizzazioni, non si cancellano con interpretazioni unilaterali o forzature contrattuali! 
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Essere combattivi, oggi, non significa essere ideologici o pregiudiziali. Significa essere lucidi. 

Significa saper distinguere tra ciò che è realmente necessario per far evolvere il settore e 

ciò che, invece, serve solo a spostare valore, potere contrattuale, da una parte all’altra. 

Significa saper dire dei no chiari, quando vengono superati limiti che non possono essere 

oltrepassati, come ad esempio ogniqualvolta ci si trovi davanti alla riscrittura in pejus di una 

qualsiasi disposizione dell’ANA a tutela dell’Agente, sia in sede di contrattazione individuale 

che collettiva, sia nazionale (SNA/ANIA-Ivass-Mimit, ecc.) che aziendale (GAA/Mandante). 

Da sempre, ma soprattutto nell’ultimo decennio, abbiamo difeso con ogni mezzo, con tutta 

la determinazione di cui siamo capaci, i diritti degli Agenti, la dignità del nostro lavoro e il 

valore della solidarietà, che si esprime anche attraverso la salvaguardia, senza se e senza 

ma, delle prerogative professionali della Categoria, di tutte le Colleghe e di tutti i Colleghi, 

senza distinzione di area geografica, di Compagnie rappresentate, di importanza in termini 

economici. Si, perché -lo sapete bene- il nostro è il Sindacato di tutti gli Agenti! Abbiamo 

scelto di non essere un club esclusivo, di non essere l’associazione dei migliori o dei più 

fortunati, ma di rappresentare la casa comune degli Agenti di assicurazione professionisti 

italiani! Ed è per questo che non abbiamo permesso -e non permetteremo- a nessuno di 

mancare palesemente di rispetto alle regole che, democraticamente, ci siamo dati e ci siamo 

impegnati ad osservare. 

Chi non intende riconoscere: i nostri consolidati principi sindacali, etici e morali, le nostre 

norme ed i nostri Organi statutari, la nostra linea politica che, democraticamente, viene 

discussa, proposta e approvata dalla maggioranza del Congresso Nazionale; non può far 

parte dello storico, glorioso Sindacato Nazionale Agenti! Anche chi riteneva di poter 

beneficiare di corsie preferenziali o di una presunta immunità, magari in forza di una carica 

elettiva come la presidenza di un Gruppo Aziendale, ha dovuto prendere atto che nel nostro 

sistema di rappresentanza non esistono zone franche: regole, responsabilità e rispetto delle 

decisioni assunte collettivamente valgono per tutti, senza alcuna eccezione! 

Sapete, quando regole e responsabilità valgono per tutti, nessuno è “più rappresentato” di 

altri. Da qui nasce la solidarietà sindacale, cioè la certezza che ogni Iscritto è sullo stesso 

piano, indipendentemente dal ruolo ricoperto.  

Con questo spirito affrontiamo i nostri lavori, consapevoli della responsabilità che ci unisce 

e dei valori che ci guidano, nella ferma convinzione che solo attraverso l’unità e la 

partecipazione di chi li condivide, sia possibile costruire un futuro più giusto, più dignitoso, 

per noi e per tutti coloro che qui rappresentiamo, sotto la gloriosa bandiera dello SNA, 

patrimonio comune di storia, identità e coerenza sindacale.  

Sono trascorsi appena pochi mesi dall’ultimo Congresso nazionale, nel quale abbiamo 

trattato in dettaglio il tema della difesa dei diritti acquisiti e della negoziazione in pejus a 

livello di singolo contratto agenziale e di Accordi Integrativi aziendali. Le dinamiche con le 

quali, negli anni, gli Agenti hanno perso potere contrattuale con le Mandanti le conosciamo 

tutti piuttosto bene. La posizione del Sindacato non è cambiata, ma forse è cambiata la 
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capacità di fermare la mano di chi sottoscrivere pattuizioni al ribasso, a volte 

inconsapevolmente, a volte in cambio di promesse quasi mai mantenute o di riconoscimenti 

economici quasi sempre temporanei. La questione, già posta in precedenza quale tema di 

riflessione congressuale, è assai complessa. Si tratta di decidere se, ad esempio, la firma di 

un Accordo Integrativo bocciato dal Sindacato, magari perché vìola in pejus i diritti sanciti 

dall’ANA, debba essere sanzionata con il rinvio automatico al Collegio dei Probiviri, o se 

vadano previste delle attenuanti, o se il vincolo associativo debba prevedere che tutti gli 

Accordi, anche quelli aziendali, per essere validi debbano essere sottoscritti anche dal 

Sindacato. 

Sarebbe auspicabile e di grande utilità che, in questa sede, i Presidenti dei GAA 

intervenissero attivamente nel confronto, esprimendo le proprie valutazioni e contribuendo 

alla definizione di una rinnovata modalità di collaborazione sinergica tra Sindacato e Gruppi 

Aziendali, capace di orientare l’azione comune verso obiettivi condivisi e di prevenire 

arretramenti sul piano dei diritti acquisiti, che sempre più frequentemente emergono 

nell’ambito della contrattazione di secondo livello (aziendale). 

Il tema di confronto congressuale, che propongo all’Assemblea, è: fino a che punto siamo 

disposti a spingerci per difendere i diritti acquisiti? Siamo pronti anche a fermare la 

contrattazione per il rinnovo dell’Accordo Nazionale Agenti, se il prezzo richiesto per 

continuarla fosse un arretramento sul fronte delle tutele? Chi vi parla e la squadra di 

Esecutivo Nazionale uscente non hanno mai avuto e non hanno alcun dubbio al riguardo, 

ma il Congresso nazionale o, meglio, la sua maggioranza è ancora convinta di saper resistere 

al “canto delle sirene”? 

L’Assemblea conferma il mandato, al prossimo Presidente Nazionale ed al futuro Esecutivo 

Nazionale, a non riprendere la trattativa di rinnovo dell’Accordo Nazionale Agenti, qualora 

essa comporti la compressione o la messa in discussione di diritti fondamentali acquisiti? 

Che, badate bene, significa anche: l’Assemblea è disposta, se necessario, a interrompere il 

percorso di rinnovo dell’Accordo Nazionale Agenti per impedire arretramenti, cioè 

riformulazioni in pejus e per difendere integralmente i “diritti acquisiti” della Categoria? 

Ed ancora, sempre in tema di diritti non negoziabili, riterrei opportuno che l’Assemblea si 

esprimesse con una chiara presa di posizione, come questa: il Congresso Nazionale, nel 

riaffermare il carattere inderogabile dei diritti acquisiti e delle tutele sancite dagli accordi 

nazionali, raccomanda in modo fermo e vincolante a tutte le rappresentanze sindacali 

aziendali (Gruppi Agenti) di astenersi da qualsiasi forma di contrattazione che comporti 

arretramenti, compressioni o deroghe peggiorative rispetto ai livelli di tutela esistenti, sia 

sul piano dei diritti (tutti) che dei trattamenti economici (in particolare le tabelle 

provvigionali e le indennità ANA). Ribadiamo così che la contrattazione di secondo livello 

deve avere esclusivamente funzione integrativa e migliorativa e non può in alcun caso 

essere utilizzata per negoziare al ribasso i diritti, le garanzie e le condizioni economico-

professionali già consolidate, riservandoci ogni conseguente valutazione sul piano politico-

sindacale in caso di comportamenti difformi. 
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Sull’importanza del tema della difesa dei diritti acquisiti, vi inviterei a leggere l’articolo 

pubblicato su L’Agente di assicurazione, la nostra gloriosa rivista, che potrebbe offrirvi 

numerosi spunti di riflessione, riportato di seguito. 
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Vi esorto a riflettere su quali sacrifici siamo disposti a sostenere, per indurre l’Associazione 

delle Imprese (ANIA) a riaprire il confronto rispettando un principio che per noi è 

irrinunciabile: gli Agenti non accettano trattative in pejus. Un principio che purtroppo solo 

SNA continua a rispettare, con coerenza, non a parole ma nei fatti! 

Se è vero come è vero, che il Congresso nazionale ha condiviso, unanime, questo principio 

irrinunciabile, chiediamoci: con quale spirito sindacale qualcuno, pur essendo nostro Iscritto, 

lo ha rinnegato formalmente? Addirittura, sottoscrivendo un documento che chiede all’ANIA 

l’apertura di un tavolo ANA senza la presenza di SNA, senza la nostra pregiudiziale, cioè 

senza la nostra condizione preliminare vincolante, la nostra clausola di salvaguardia?! 

Chiediamoci anche: ci siamo mossi, a livello individuale e associativo aziendale, per impedire 

a quei Presidenti di GAA di firmare il pericoloso, quanto sconveniente, documento Anapa? E 

dopo la firma, abbiamo preteso l’apertura di una discussione sul punto, negli Organi preposti 

di ciascun singolo GAA interessato? Abbiamo chiesto in forza di quale delibera, con quale 

delega quei Presidenti di GAA, firmatari del documento Anapa, hanno agito su un terreno, 

la trattativa di primo livello, che a loro non compete? Queste domande non possono, non 

devono rimanere senza risposta! 

 

Trattativa A.N.A.? A tempo debito. E sul documento Anapa... Intervista al 

Presidente nazionale Sna Claudio Demozzi      05 Marzo 2025 

  

MILANO - Qualche giorno fa il sodalizio di Vincenzo Cirasola (Anapa, ndr) ha inviato all'Ania una nuova 

ulteriore richiesta di apertura di un tavolo di trattativa per la stipula di un Accordo Nazionale Agenti 

"separato", cioè slegato dall'A.N.A. 2003 e soprattutto fuori dai canoni della contrattazione che vedono 

inevitabilmente coinvolto, con il ruolo di guida, il Sindacato maggiormente rappresentativo degli agenti, 

cioè Sna. 

La lettera di preghiera, indirizzata all'Associazione delle imprese, l'ennesima di Anapa, è stata sottoscritta 

e dunque condivisa da 8 presidenti di Gaa, tra i quali due risulterebbero iscritti a Sna. Sull'argomento 

abbiamo interpellato il Presidente nazionale Claudio Demozzi. Di seguito uno stralcio dell'intervista, che 

sarà pubblicata integralmente sul prossimo numero de "L'Agente di Assicurazione", la storica rivista degli 

agenti targata Sna. 

Presidente, come legge il documento di Anapa con il quale, ancora una volta, il sodalizio di 

Cirasola prega l'Ania di aprire un confronto per la stipula di un Accordo Nazionale Agenti, senza 

peraltro produrre alcuna ipotesi concreta? 

Semplicemente lo ritengo un atto sfavorevole, se non pericoloso, per la categoria, che dimostra il fallimento 

della linea politica di un'associazione nata dieci anni fa con il dichiarato scopo di concludere il nuovo A.N.A. 

entro "pochi mesi". Il tempo è sempre galantuomo ed ha dimostrato come quelle dichiarazioni fossero 

totalmente fuori luogo e soprattutto infondate. Sono passati dieci anni e Anapa si trova al punto di partenza, 

tra l'altro, come ha detto Lei, senza alcuna piattaforma rivendicativa, cioè senza aver prodotto alcuna 

ipotesi concreta di nuovo A.N.A.. Diversamente da Sna che, come noto, ha prodotto la propria ipotesi di 
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rinnovo e sta lavorando ad alcuni accorgimenti tecnici e giuridici per superare i principali ostacoli alla 

negoziazione, ed alle famose pregiudiziali che proprio Sna ha posto a difesa dei diritti acquisiti dagli Agenti. 

Il documento in parola è firmato anche da 8 presidenti di Gruppo Agenti, questo cosa comporta? 

In termini pratici nulla, anche perché i Gaa realmente significativi, sotto l'aspetto numerico, tra quelli 

firmatari del documento sono la minoranza. Piuttosto si apre la questione di due presidenti che hanno 

firmato il documento di Cirasola, pur risultando iscritti al Sindacato e questo non è proprio un esercizio di 

coerenza sindacale, oltre a costituire una vera e propria violazione statutaria ai doveri di ogni Iscritto.  

Tra essi anche Ulivieri del GAZ, il gruppo agenti Zurich? 

Si, anche Enrico ha firmato il documento di Anapa. Pur risultando iscritto al Sindacato, dopo essere stato 

Vicepresidente di Anapa ed averla abbandonata proprio per aderire a Sna, alcuni anni fa. Nel caso specifico, 

l'incoerenza politico-sindacale appare evidente. Ciò che stupisce è che tutto questo possa avvenire senza 

che i colleghi aderenti al GAZ abbiano qualcosa da ridire su questo percorso politico, che definirei perlomeno 

altalenante, che non riguarda soltanto la persona di Enrico Ulivieri, ma inevitabilmente trascina con se la 

collocazione dell'intero Gruppo Agenti Zurich. Con questa mossa Enrico si è chiaramente posto fuori dal 

Sindacato e questo mi dispiace, sia a livello personale che politico ed associativo. Devo ammettere tuttavia 

che da alcuni anni la sua partecipazione al Comitato Gaa era discontinua e ben poco costruttiva. Come dire: 

non tutto il male viene per nuocere... 

Perché il documento di Anapa per lei è dannoso alla categoria? 

Semplicemente perché dimostra debolezza, perché non si prega per dieci anni la controparte di sedersi ad 

un Tavolo che evidentemente non presenta ancora le condizioni per un confronto costruttivo. Perché un 

tavolo che si è rotto su alcuni passaggi strategici, su punti essenziali, non si sostituisce con la richiesta di 

un tavolino minore, facendo intendere tra le righe che si è disposti a cedere su quei punti essenziali, pur di 

vedersi seduti a discutere con il "padrone della ferriera"! Queste sono le regole basilari della contrattazione, 

che evidentemente altri non conoscono. 

I presidenti di Gaa firmatari del documento sono Alessandro Lazzaro (AXA), Enrico Ulivieri 

(Zurich), Donato Lucchetta (Generali), Federico Serrao (Generali), Giuseppe Muollo (Vittoria), 

Maurizio Baroni (DAS-Generali), Mauro Preatoni (Reale Mutua), Pierangelo Colombo (Allianz 

Next).  

In quanto presidenti di Gaa, non dovrebbero essere esperti in queste valutazioni? 

Dovrebbero, ma evidentemente sono guidati da altre logiche. Penso inoltre che forse farebbero meglio ad 

occuparsi delle tabelle provvigionali, della contrattazione aziendale che negli ultimi decenni ha peggiorato 

gravemente i bilanci agenziali, anziché inseguire l'utopia di poter risolvere i problemi dell'A.N.A. con la 

strategia della genuflessione ai voleri delle imprese, a volte praticata in altri ambiti. 

Effettivamente, la contrattazione aziendale da troppo tempo non riesce ad occuparsi degli 

aspetti critici che Lei ha menzionato. Eppure dal palco del Congresso nazionale Lei, ormai da 

anni, sollecita l'azione su questo fronte. 

Si, grazie per averlo ricordato. Ormai da diversi anni nella relazione al Congresso inserisco sempre un 

richiamo ai Gaa affinché siano aperti, finalmente, tavoli per la rinegoziazione delle tabelle provvigionali, i 

cui livelli remunerativi sono ormai fuori mercato, cioè in alcune imprese sono molto al di sotto della media 

di mercato. Inoltre, l'impianto normativo di alcuni mandati, negoziati a livello collettivo aziendale, appare 

vetusto, nemmeno in linea con il Provvedimento Antitrust del 2014. Sono riapparsi vincoli di fedeltà ed 

ostacoli alla libertà di iniziativa degli agenti, con la firma del Gaa. 

Sono lacci e lacciuoli dei quali non si sentiva proprio il bisogno e dei quali dobbiamo sbarazzarci appena 

possibile. L'unica strada percorribile per porre rimedio a tutto ciò è quella di una seria negoziazione in 

ambito aziendale, fatta da uomini che prendono sul serio il loro ruolo e che non confondono la 

rappresentanza aziendale degli interessi degli agenti con la loro smania di affermazione personale. 

La Redazione 
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Ancora, chiediamoci: perché 2.646 (duemilaseicentoquarantasei) Agenti, iscritti alla Sezione 

A del RUI, hanno sottoscritto un contratto da produttori/”segnalatori occasionali” con la 

Compagnia di assicurazioni Allianz Direct SpA, 55 lo hanno fatto con QUIXA (la Diretta/ex 

diretta di AXA), 192 con LINEAR (la ex telefonica di Unipol) ed alcune migliaia lo hanno fatto 

con Prima.it (l’Agenzia grossista di proprietà di AXA), ConTe.it (Agenzia divenuta 

recentemente Compagnia) e Facile.it (il noto Broker/comparatore online)? Sebbene chi vi 

parla abbia dimostrato che, creando le condizioni necessarie, anche con le Compagnie ex 

dirette è possibile negoziare un regolare mandato agenziale, con pieno riconoscimento 

dell’Accordo Nazionale Agenti. Certo, non è facile. Certo, è complicato farlo da soli. 

Si, perché unendo le forze, mettendoci la faccia, io e qualche altro Collega abbiamo 

dimostrato proprio questo: che si può fare! E forse è questo il motivo per il quale certe 

iniziative vengono strumentalmente criticate, osteggiate, denigrate… ed è ora che la 

Categoria ne tragga il giusto insegnamento: non si firmano contratti capestro, non ci si 

ridimensiona a “segnalatori di affari”, nemmeno quando ci viene offerta quella che può 

apparire come la migliore tariffa Auto del momento! Perché invece non unire le forze, creare 

un’entità collettiva e proporsi alla Compagnia con un piano industriale credibile? E’ giunta 

l’ora di dimostrare che sappiamo fare squadra, non solo a parole e che la solidarietà può 

farci fare un grande passo avanti anche nel business! 

Che i tempi stavano maturando, verso la trasformazione del modello industriale 

improvvidamente adottato dalle Compagnie dirette, fortemente voluto da alcuni grandi 

Gruppi con il fine, mal celato, di disintermediare la clientela RCA, era chiaro a tutti già 

all’epoca della pubblicazione di questo articolo sulla stampa nazionale (ved. pag. seguente); 

ma questa verità, che smentiva le distorte previsioni delle grandi società di consulenza ed i 

desiderata di chi le finanziava, appariva troppo scomoda per essere approfondita e, magari, 

condivisa. Solo il tempo ci ha dato ragione, perché il tempo è sempre galantuomo. 

Oggi, sappiamo di essere nuovamente centrali, di detenere saldamente una quota di 

mercato largamente maggioritaria, che non è diminuita nonostante il rilevante incremento 

della raccolta rami danni, che ha caratterizzato il mercato italiano negli ultimi anni. 

Attenzione però. Questa centralità degli Agenti, riscoperta anche dalle grandi società di 

consulenza, è altresì la ragione per cui alcune Imprese hanno cambiato strategia, puntando 

al controllo diretto delle Agenzie. Dal tentativo, fallito, di disintermediare gli Agenti, si è 

passati alla volontà di trasformarsi esse stesse in Agenti o, meglio, di interferire in maniera 

invasiva nella gestione delle Agenzie. E noi, gli Agenti, come abbiamo reagito? Solo e 

soltanto il Sindacato, chi vi parla e l’Esecutivo Nazionale uscente in testa, ha preso posizione 

di ferma contrarietà. Senza riuscire, purtroppo, a sollevare la protesta dei Colleghi, alcuni 

dei quali hanno invece contribuito alla messa in atto di tali propositi, aderendo ad esempio 

alla costituzione delle agenzie-51 (di Allianz), oppure accettando forme “innovative” (non 

convenzionali) di ingaggio presso le agenzie Assicoop (di Unipol) o altre strutture agenziali, 

diversamente nominate, partecipate o appartenenti totalmente ad una Compagnia.  
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Tutto ciò non contribuisce alla difesa dei nostri diritti di Agenti indipendenti, né alla 

salvaguardia ed al rinnovo dell’ANA, né alla diffusione del Plurimandato, delle Libere 

collaborazioni, né facilita la negoziazione rivendicativa della Categoria. Dobbiamo impedire 

che si perda la memoria del nostro ruolo: siamo Agenti professionisti, Agenti liberi, Agenti 

che rivendicano con orgoglio la propria autonomia dalle Compagnie! 
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La nostra libertà imprenditoriale va difesa, perché rischia ogni giorno di essere messa 

nuovamente in discussione, da un’industria assicurativa sempre più ricca, influente e mossa 

da logiche oligopolistiche. Vi invito a leggere questo articolo, a firma di un nostro noto 

Iscritto socio-onorario del Sindacato, che riassume molto chiaramente la questione. 
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Il pericolo maggiore resta comunque l’arrendevolezza di una Categoria agenziale che non 

riesce più ad indignarsi, neppure davanti a scelte strategiche e modalità operative imposte 

da talune Mandanti, che impediscono agli Agenti di svolgere con professionalità il loro 

mestiere.  

Come hanno potuto ad esempio accettare, migliaia di noi, di far sottoscrivere ai nostri 

Clienti, ad ogni polizza emessa, un contratto che affida all’Impresa, anziché 

all’Intermediario, l’analisi dei loro bisogni assicurativi e la selezione dei contratti (polizze) 

coerenti a tali necessità? Con tutto ciò che ne consegue a livello di autonomia professionale, 

di titolarità/proprietà dei dati, di ambito consulenziale? Perché non ci siamo opposti, con 

ogni forza, a livello di confronto aziendale, potendo contare anche sul fatto che SNA aveva 

prontamente denunciato, questa anomala prassi, alle Autorità del settore (Ivass, AGCM)? 

Perché non ne hanno chiesto conto, i Colleghi coinvolti, ai loro vertici associativi aziendali 

(GAA), che pur presentavano -apparentemente- una certa predisposizione alla lotta 

sindacale? Perché solo il Sindacato ha avuto la forza di prendere posizione e di agire in 

coerenza con tale posizione? Perché nemmeno ora, che sono venute alla luce le reali 

intenzioni, non si registra un moto di ribellione? Perché gli Agenti che hanno subìto tali e 

analoghi ridimensionamenti non riprendono il controllo delle loro Rappresentanze aziendali, 

rivelatesi inadeguate quando serviva una vera opposizione all’Impresa? 

Assistiamo invece alla moltiplicazione degli incarichi in capo ai protagonisti di queste vicende 

poco edificanti, alla proliferazione di sigle associative fantasma. Sigle associative prive di 

un’effettiva rappresentatività, la cui attività appare prevalentemente funzionale a interessi 

non chiaramente riconducibili alla tutela collettiva degli iscritti. Ed è evidente che una parte, 

seppure modesta, della categoria, invece di opporsi a queste dinamiche, contribuisce di fatto 

a legittimarle. Ci vogliamo chiedere, una volta per tutte, chi sta realmente rappresentando 

chi? Al di fuori di SNA, non vedo alcuna forza rivendicativa, alcuna capacità di 

rappresentanza, alcuna linea politica a tutela della nostra libertà, a salvaguardia del nostro 

futuro! 

Credo che negli ultimi anni, grazie ad un Comitato GAA particolarmente coinvolto e maturo 

sindacalmente, abbiamo iniziato a costruire un nuovo fronte comune, che andrà certamente 

rafforzato, agendo in modo coordinato con quei vertici dei Gruppi Aziendali che hanno 

dimostrato senso di responsabilità, disponibilità ad un leale confronto e linearità nell’azione.  

Dobbiamo invece continuare ad isolare coloro che scambiano SNA per un autobus, sul quale 

salire o scendere ad ogni fermata per esclusiva utilità personale. Dobbiamo rafforzare il 

senso di appartenenza, anche tra i Presidenti ed i Dirigenti dei Gruppi Aziendali, denunciando 

sul piano politico -come sto facendo ora- ed applicando gli strumenti statutari contro i 

comportamenti che strumentalizzano il Sindacato a discapito degli interessi collettivi degli 

Agenti. 
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Atto costituzione UNI AGENTI         
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Di seguito, il punto di vista del Sindacato, espresso magistralmente dal Direttore delle 

Testate SNA, già presidente di GAA (Uia-RAS), già membro di EN, giornalista professionista 

ed Agente dott. Roberto Bianchi, che vi invito a leggere con la necessaria attenzione. 

 

“Si costerna, s'indigna, s'impegna, poi 
getta la spugna con gran dignità”, 
indovinate di chi stiamo parlando 
(Snachannel, 09/01/2026) 

Roberto Bianchi 

 

♦ Roberto Salvi, presidente per 25 anni del Gruppo Agenti di Assicurazione Toro, rinominato Agit 

dal novembre scorso, ci ha informato alla vigilia di capodanno che “dall’inizio del processo di 

integrazione” (nel Leone di Trieste, ndr.) “ben 87 agenzie (ex Gaat, ndr.) non esistono più”. Un 

fenomeno che si manifesta nella gran parte delle reti agenziali mandatarie di compagnie “minori” 

incorporate dai colossi dominanti, in particolare Generali, Unipol e Allianz. Si tratta di una logica 

decimatoria delle realtà agenziali più lontane dai benchmark aziendali 

caratterizzante il cosiddetto consolidamento del mercato assicurativo italiano, un modo diverso 

per dire che le imprese intendono sfoltire il numero degli agenti e degli sportelli in nome del 

gigantismo agenziale. Esattamente all’opposto di ciò che avveniva quando la moda del tempo 

era imperniata sullo scorporo e sull’apertura di agenzie a portafoglio zero accanto a ogni 

campanile, nella convinzione che il bisogno fosse la leva più efficace per spingere gli agenti a 

produrre per sopravvivere. 

Nel contesto attuale, in cui piccolo non è più bello, con frequenza crescente i portafogli a 

conduzione personale o familiare, molto diffusi nelle compagnie sottoposte ad assorbimento ove 

all’agente professionista veniva riconosciuto un ruolo primario, vengono assegnati ai poli 

agenziali cui è più facile imporre budget asfissianti in cambio di premi e rappel molto consistenti 

che sono nel contempo indispensabili per il mantenimento in vita della struttura produttiva e 

gestionale. 
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L’obiettivo dei brand dominanti è quello di rafforzare il loro oligopolio creando un meccanismo 

che spinga gli agenti ad operare in monomarca, rinunciando a trarre profitto dalle opportunità 

imprenditoriali derivanti dal plurimandato. Questo comporta che i poli strutturati si trasformino 

da punti di consulenza e assistenza al cliente in centri di raccolta coerenti con le politiche di 

sviluppo dell’impresa, nei quali si attui attraverso le sottoreti una vendita aggressiva e quindi 

adeguata alla pressione commerciale subita dall’impresa. Per di più concentrata sui segmenti di 

rischio ad essa più graditi, con buona pace dei bisogni reali, espliciti o latenti, della clientela 

come prescriverebbero le norme di settore. 

Assistiamo pertanto a una falcidia costante di agenzie della quale tutti i Gruppi aziendali 

prendono atto, quasi fosse l’ineluttabile epilogo del processo di contrazione dei marchi, senza 

mettere in atto alcuna azione significativa per la tutela dei propri iscritti i quali, a loro volta, 

sembrano essersi assuefatti all’eliminazione selettiva e coltivare l’unico auspicio di non esserne 

vittime e magari di somigliare al modello di agenzia gradito alla mandante, così da beneficiare 

dell’attribuzione di qualche portafoglio vacante. 

Grandi simposi sulla tradizione culturale del marchio d’origine e sulle modalità di integrazione 

dei brand, dichiarazioni ad effetto per rivendicare la pari dignità, qualche sporadico abbandono 

dei tavoli di trattativa rientrato a tempo record affinché la compagnia non sospetti che si faccia 

sul serio e intanto la mattanza continua indisturbata. Per riassumere il concetto appena espresso, 

potremmo prendere a prestito le parole utilizzate da Fabrizio De André in una delle sue ballate 

più note e adattarle all’impotenza dimostrata dalla rappresentanza aziendale di turno che, di 

fronte all’eliminazione sistematica delle agenzie, “si costerna, s'indigna, s'impegna, poi getta la 

spugna con gran dignità”. 

Per essere sincero fino in fondo ritengo peraltro specioso affermare che “sì, è vero, i Gaa non 

sono sempre lineari, costituiscono il fianco debole della rappresentanza agenziale, a volte sono 

persino fiancheggiatori delle imprese, ma non possiamo fare a meno di loro”, in quanto nessuno, 

dico nessuno, ha in mente di eliminarli. Anzi, al contrario, tutti siamo convinti che possano 

svolgere un ruolo importante nella contrattazione di secondo livello. La questione è di tutt’altro 

genere, si tratta infatti di riflettere e una volta per tutte decidere, in cosa consista e come vada 

messo in atto il ruolo sussidiario che essi sono tenuti a svolgere a fianco del Sindacato 

generalista. Affinché questa complementarietà risulti vincente oltreché effettiva, alle espressioni 

di buona volontà provenienti dai (tanti) volonterosi dotati di buon senso, vanno però abbinate le 

regole, la cui inderogabilità dovrà valere anche per i (pochi) dribblatori che non mancheranno di 

smarcarsi per avere le mani libere al cospetto del management aziendale. È giunto il momento, 

dopo essersi costernati, indignati, impegnati, di dimostrare la propria condivisione che la tutela 

degli iscritti non passa attraverso la simbiosi con la mandante al cui cospetto è necessario sempre 

gettare la spugna pur di mantenere buone relazioni industriali, quanto piuttosto aumentando 

l’autonomia imprenditoriale e la competenza professionale della categoria che, nonostante la sua 

autolesionistica inclinazione all’arrendevolezza, costituisce ancora il perno della distribuzione 

assicurativa italiana. Verrebbe quasi da dire, suo malgrado. 

Roberto Bianchi 
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Comprenderete dunque con quali difficoltà siamo stati impegnati a contribuire alla difesa 

dell’indipendenza dei GAA dalle lunghe mani delle Imprese, cercando di impedire che le 

direttive delle Mandanti potessero trasformarsi in ordini esecutivi, per quei vertici associativi 

non sufficientemente supportati (o controllati?) dai Colleghi aderenti, o inadeguati al ruolo.  

Fortunatamente dall’altro lato, quello prettamente SNA, abbiamo potuto contare, anche in 

questi ultimi tre anni di mia presidenza, che si concludono oggi, sulla convinta e concreta 

coerenza sindacale dei nostri Dirigenti e dell’intera base associativa. 

Grazie a tale continuità ideale, politica, partecipativa, abbiamo potuto esprimere la 

necessaria forza sindacale, che ci ha permesso di ottenere risultati impensabili fino a qualche 

anno fa, dei quali vi è stata data puntuale informazione e che eviterò di elencare in questa 

sede, anche perché -fortunatamente- sono davvero molti. 

Tra essi, a titolo di esempio, citerò l’ultimo in ordine di tempo: il riconoscimento dei benefici 

contributivi agli Agenti, ed a tutti gli Intermediari della filiera della distribuzione assicurativa, 

“Decontribuzione Sud” e “Under 36”, inizialmente negati per un’interpretazione arcaica e 

strumentale della norma, che non riconosceva la netta distinzione esistente tra Intermediari 

professionisti ed Imprese assicuratrici. Grazie alla nostra intensa, a volte caparbia, azione 

lobbistica ed alle iniziative che abbiamo messo in atto, con l’interessamento dei massimi 

livelli istituzionali europei e nazionali, il Governo si è ricreduto ed ha accolto la nostra istanza 

attraverso una specifica disposizione contenuta nella Legge Finanziaria del 30 dicembre 

scorso. La questione “Decontribuzione sud” e “Under 36” è finalmente risolta, almeno in 

larga parte!  

Si tratta di un risultato molto rilevante, non solo a livello politico sindacale, ma anche 

economico. La norma rimette nelle tasche delle nostre Agenzie (e di tutti gli Intermediari) 

centinaia di milioni di euro, anche attraverso il meccanismo del credito d’imposta. Ci sono 

voluti alcuni anni di lavoro, proteste, incontri, audizioni, interventi formali e informali, ma 

alla fine, ancora una volta, la continuità dell’azione, la chiarezza degli obiettivi e la coerenza 

ci hanno premiati! Mi chiedo e vi chiedo, in un mondo fatto anche di chiacchiere e di 

millanterie, chi avrebbe ridato agli Agenti questo consistente sostegno economico, se non 

avessimo, tutti, confidato nell’azione di SNA? 

Esprimo, esprimiamo un ringraziamento a chi ha contribuito, a qualsiasi livello, all’esito di 

questa battaglia. Grazie ad alcuni esponenti parlamentari, come gli onorevoli Antonio 

D’Alessio e Giulio Sottanelli, nonché il sen. Marco Lombardo, che in stretto contatto con SNA 

hanno mantenuto le posizioni a livello nazionale, soprattutto nei confronti del competente 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, Marina Elvira Calderone, che ha dimostrato la 

giusta sensibilità al tema.  

Non posso evitare di riferire altresì l’attenzione che è stata riservata al Sindacato Nazionale 

Agenti dal dott. Michele Ghiggia, della Rappresentanza permanente d’Italia presso l’Unione 

Europea e dalla Vicepresidente del Parlamento Europeo, On. Antonella Sberna, decisivi per 

l’esito finale della vicenda.  
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Grazie anche agli infaticabili e sempre presenti Vicepresidenti nazionali uscenti Elena 

Dragoni e Sergio Sterbini che, anche su questo fronte, non si sono mai tirati indietro, non 

hanno mai fatto mancare la loro grande generosità e disponibilità sindacale, così come tutti 

i componenti dell’Esecutivo uscente che meritano sicuramente un plauso di ringraziamento.   
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A Salerno per dibattere della vittoria storica conseguita da 

Sna: agenzie assicurative incluse negli sgravi contributivi 

26 Gennaio 2026 

 Un momento dei lavori 

SALERNO - Il lavoro di pressing istituzionale svolto dal Sindacato nazionale agenti in Italia e in sede 

europea ha portato a un risultato senza precedenti nella Legge di Bilancio 2026 che, al comma 860 

dell’articolo 1, riconosce alle agenzie di assicurazione l'accesso alla Decontribuzione Sud e agli sgravi 

contributivi per l'occupazione Under 36. Se ne è parlato a Salerno nella mattinata di venerdì scorso 

durante l’evento organizzato dalla locale sezione Provinciale Sna al quale hanno preso parte oltre 80 colleghi 

in presenza e diverse centinaia collegati on line. 

Ancora una volta il Sindacato c’è e fa la differenza, tutelando interessi e diritti dei propri iscritti nonché, in 

definitiva, dell’intera categoria sulla quale ricade il beneficio ottenuto dall’equiparazione delle agenzie 

assicurative alle altre Pmi. Alla buona politica il merito di avere colmato il vuoto legislativo venutosi a creare 

dall’interpretazione, rivelatasi del tutto errata da parte dell’Inps che aveva equiparato agenti, broker e altri 

intermediari assicurativi a banche e assicurazioni. 

Il Coordinatore regionale Sna della Campania, Alfonso Santangelo, nel suo saluto introduttivo ha 

sottolineato proprio il contrasto tra la posizione intrapresa dall’Istituto di Previdenza e il punto di vista del 

legislatore europeo che aveva inteso escludere il settore finanziario e non gli intermediari, dai benefici 

previdenziali soltanto perché oggetto di specifici aiuti di altra natura. 

Nella sua appassionata introduzione Luigi Laudati, Presidente provinciale Sna di Salerno, promotore 

dell’iniziativa convegnistica e, prima ancora, punto di riferimento durante la fase di costruzione della lobby 

politica dalla quale è scaturito l’esito positivo della lunga vertenza, nella sua introduzione ha ricordato con 

forza il ruolo centrale svolto dallo Sna nazionale e dalla sua Provinciale, così come dalle altre interessate 

dal fenomeno dei procedimenti di recupero da parte dell’Inps. Fermo l’entusiasmo per quanto ottenuto, 

non ha tralasciato di puntualizzare che il percorso non può considerarsi concluso, dal momento che il 

periodo contributivo 2020-30 giugno 2021 rimane al momento escluso dal provvedimento legislativo. 

Nel corso della tavola rotonda moderata con la consueta esperienza dal nostro direttore Roberto Bianchi, 

si sono avvicendati relatori di grande competenza tecnica e politica che hanno catturato l’attenzione dei 

partecipanti, ansiosi di conoscere lo stato delle cose e le procedure necessarie per sanare la propria 

posizione. 

Gerardo Indennimeo, titolare dello Studio di Consulenza del Lavoro Pellegrino & Indennimeo che sta 

seguendo numerosi ricorsi degli agenti contro gli avvisi di addebito da parte dell’Istituto previdenziale, dopo 

essere entrato nel merito degli aspetti di carattere tecnico, ha sottolineato tra l’altro la necessità di tenere 
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monitorata con la massima attenzione la decorrenza dei termini di prescrizione che potrebbero costituire il 

vero vulnus del tentativo di estendere gli effetti di legge anche all’intervallo temporale non compreso. 

Di analogo avviso riguardo ai rischi prescrizionali, anche se orientati a un moderato ottimismo Piero 

Cucchi e Nicola Gargano, titolari dell’omonimo Studio Legale convenzionato con lo Sna, che hanno 

patrocinato numerose cause concluse con successo a favore degli agenti ricorrenti e si apprestano a 

rappresentare quanti abbiano ricevuto nuovi avvisi di addebito inerenti la summenzionata finestra 

contributiva che l’Inps sembra intenzionata a prendere di mira continuando a ignorare il principio di non 

equiparazione delle Pmi agenzie ai colossi assicurativi adottato dallo stesso Governo a fondamento del 

succitato Comma 860. 

Anche l’on. Antonio D’Alessio, al quale va la massima gratitudine per l’impegno profuso nel sostenere le 

tesi dello Sna e nel tenere fede agli impegni presi con la categoria, ha confermato la propria convinzione 

che non si sia trattato di una gentile concessione della politica nei confronti degli agenti e tantomeno di 

una regalia improvvisata, quanto piuttosto del 

giusto riconoscimento di un diritto. Esiste, ha detto, una convinzione bi-partisan che le agenzie di 

assicurazione, nella grande maggioranza composte da ditte individuali e società di persone di piccole 

dimensioni, non sono assimilabili alle banche e alle compagine di assicurazione e pertanto la loro esclusione 

dalla Decontribuzione Sud e dagli sgravi Under 36 era del tutto ingiustificata. L’onorevole si anche è detto 

fiducioso che, posto una volta per tutte il principio secondo cui la comune attribuzione di mandanti e 

mandatari al Codice Ateco K non giustifichi l’assimilazione di due soggetti economici così diversi tra loro, 

che non a caso appartengono rispettivamente alla Divisione 65.11 e 65.12, le imprese e alla 66.22, gli 

agenti, sia possibile riaprire il contenzioso, meglio se utilizzando la leva del dialogo costruttivo, magari in 

occasione della Finanziaria 2027, per sanare l’attuale lacuna. 

Estremamente utile per mettere in luce il lungo lavoro svolto dal Sindacato per conseguire lo questo storico 

successo, la cronistoria degli interventi istituzionali e politici enucleata dal Presidente nazionale 

Sna Claudio Demozzi a partire dalle prime missive inoltrate all’Inps e al Ministero dello Svilupo Economico 

a partire dai primi mesi del 2021. Si ricordi peraltro che già nel 2020, su forte pressione del Sindacato, il 

cd. Decreto Liquidità consentiva esplicitamente agli agenti di assicurazione di beneficiare del Fondo di 

Garanzia per i prestiti garantiti dallo Stato, nonostante il settore assicurativo ne fosse inizialmente escluso. 

Nel corso degli anni, come dimostra l’ampia documentazione acquisita agli atti, il Sindacato si è rivolto ai 

Governi succedutisi alla guida del nostro Paese negli ultimi 5 anni, ai Ministeri competenti, alle Commissioni 

Bilancio, ai singoli parlamentari italiani ed europei e non ultima alla Commissione UE affinché si esprimesse 

sulla ratio del Temporary Framework da cui hanno preso avvio le misure denominate Decontribuzione Sud 

e Under 36. 

Lo scopo era sempre quello di ottenere giustizia a beneficio degli agenti assicurativi e tutto sembrava 

finalmente andare per il verso giusto quando è stata resa nota una bozza di stesura contenente una 

conclusione negativa della vertenza. “Dopo il forte richiamo alla coerenza rivolto al Governo Meloni - ha 

proseguito Demozzi - soltanto alla buona politica e tra gli altri in particolare all’Onorevole Antonio D’Alessio, 

si deve l’ultimo provvidenziale colpo di coda che ha assicurato l’introduzione del Comma 860 nell’articolo 1 

della Legge di programmazione economica 2026 concernente l’interpretazione autentica che ha consentito 

l’applicazione delle due misure di esonero contributivo anche agli agenti”. Un risultato di per sé di grande 

portata, ha concluso il Presidente Demozzi, che non costituisce un punto di arrivo, quanto piuttosto la 

piattaforma da cui ripartire verso nuovi traguardi indirizzati a ottenere il miglioramento delle condizioni che 

fanno da scenario ambientale all’attività professionale e imprenditoriale degli agenti di assicurazione 

italiani. 

L’incontro di Salerno si è chiuso con un vivace question time durante il quale i presenti hanno potuto 

rivolgere ai relatori numerosi quesiti soprattutto di carattere giuridico e procedurale che hanno consentito 

loro di chiarire i residui dubbi. Un bravo va sicuramente rivolto a Luigi Laudati e al suo Esecutivo provinciale 

per la scelta dei relatori e per l’ottima ospitalità offerta. 

La Redazione 
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Come ho sempre detto, come sappiamo, per proseguire la nostra coraggiosa e necessaria 

strategia politico sindacale, approvata più volte ed a larghissima maggioranza da questo 

Congresso, per mantenere una visione condivisa sul presente e soprattutto sul nostro futuro, 

per rafforzare la nostra unità, è fondamentale rimanere su questi binari, continuare in 

questa direzione. I risultati ottenuti dimostrano che siamo sulla strada giusta! Sappiamo 

quanto sono grandi, decisive, le sfide che ci attendono… Solo uniti e dunque forti e 

determinati possiamo continuare a scommettere su un futuro fatto anche di libertà 

imprenditoriale, operativa, ideale. Solo se manterremo un sufficiente grado di autonomia, 

potremo negoziare con coraggio e credibilità con le Istituzioni, con le Imprese, con i Governi 

e tutelare con gli strumenti più efficaci la nostra Categoria! 

Vi ho già detto: questa non vuole essere la Relazione di ciò che abbiamo fatto, perché lo 

sapete bene, ciò che è stato fatto. Come sapete bene che chi vi parla e la sua squadra non 

sono mai stati e mai saranno disponibili a negoziare al ribasso, a chiudere un occhio, a 

fingere di non sentire, di non vedere, di non capire, quando ci sono in ballo i diritti e gli 

interessi degli Agenti! 

E questo non deve essere il Congresso dei ricordi, del riconoscimento per le battaglie vinte 

o dei rimpianti per quelle perse. Oggi siamo qui per prepararci ad altri tre anni di trincea, di 

diplomazia e di scontro, di coinvolgimento, di confronto e di denuncia, di Tavoli aperti e 

chiusi se necessario, senza tentennamenti né ripensamenti. Perché il nostro è il Sindacato 

degli Agenti, non è una delle tante sigle fantasma, nate negli ultimi anni, in cerca di giochi 

di potere o accordi sottobanco! 

Vi esorto, al riguardo, a fare in modo che il prossimo vertice SNA, ed anche quelli a seguire, 

rinnovino il giuramento di lealtà ai nostri dogmi strategici, come abbiamo fatto tutti noi 

alcuni anni fa (ricordate quel momento, così toccante?). Dogmi che non sono per nulla 

superati dai tempi e che anzi appaiono più attuali che mai: Plurimandato, Libere 

collaborazioni e in generale Libertà professionale con maggiore autonomia organizzativa, 

decisionale, commerciale, operativa, tecnologica; Titolarità nel trattamento e proprietà dei 

dati dei nostri clienti; nessuna contrattazione al ribasso, né nazionale né aziendale né 

individuale; libertà consulenziale (e tariffaria); NO alla discriminazione algoritmica ed 

all’intelligenza artificiale sostitutiva, NO all’esclusione digitale di chi non è in grado di 

interagire con le tecnologie più evolute; NO alla messa in discussione, a qualsiasi livello, dei 

diritti acquisiti (sanciti nell’ANA, o per contratto, per Legge o per uso e consuetudine); SI 

ad una reale semplificazione burocratica e ad una normativa di settore maggiormente 

coerente con le necessità e gli obiettivi strategici della Categoria agenziale; tutela di ciascun 

singolo Agente, in ogni situazione di necessità, e salvaguardia degli interessi della Categoria 

nel suo complesso, rinunciando ad ogni forma di neo-consociazionismo con le Imprese; 

difesa della legittimazione e della credibilità del Sindacato, della sua immagine e della sua 

autorevolezza; coerenza politica in tutte le sue articolazioni e rispetto delle decisioni comuni, 

democraticamente assunte. Noi siamo: Unità, Libertà, Forza, Solidarietà. 
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Quanto ad unità, della Categoria che si riconosce in SNA intendo, nonostante qualche 

rumorosa fuoriuscita “spintanea”, nel corso del 2025 il numero degli Iscritti è risultato 

ancora una volta in crescita, seppure in misura modesta (9.925 nel 2025; 9.915 al 31.12.24) 

Negli ultimi dieci anni della mia presidenza alla guida di SNA, il numero totale degli Iscritti 

è aumentato da 8.659 del 2013 a 9.925 del 2025, segnando uno straordinario +14,6%, a 

fronte di un “mercato” di riferimento (Iscritti alla sezione A del R.U.I.) che, come sapete, 

nello stesso periodo si è ridotto di quasi un terzo (-30%). E poiché i numeri non sono 

opinioni, a chi ha ripreso a spargere disinformazione, pronosticando sale vuote alle nostre 

riunioni, dico che rimarrà deluso, che il Sindacato Nazionale Agenti continua ad essere 

l’unico polo di attrazione, nel quale si riconoscono, militano, discutono, soffrono e gioiscono 

gli Agenti italiani! 

Ed ora un messaggio ai più giovani, ai quali il Sindacato dovrà riservare ancora più 

attenzione. Io e la mia squadra abbiamo in programma una serie di iniziative, parte delle 

quali già in fase di progettazione, che sarò felice di poter mettere in atto, se il Congresso 

me ne affiderà l’incarico chiamandomi, ancora una volta, a presiedere il nostro Sindacato. 

Attraverso il coinvolgimento, dovremo spiegare ai giovani -ed anche a noi stessi- che 

dall’analisi dei dati emerge come il mondo della distribuzione assicurativa sia in evoluzione 

e come si vada verso lo sviluppo di una pluralità di offerta, realizzata anche affiancando, 

alla modalità agenziale tradizionale, lo strumento della collaborazione orizzontale strategica, 

non solo più tattica, con altri Distributori e verticale con altre Imprese (Plurimandato), anche 

“dirette” (o, sarebbe meglio dire, ex-dirette), il tutto concentrando la differenziazione dagli 

altri canali distributivi e puntando sugli aspetti propriamente consulenziali.  

Il tema centrale è come gestire in modo efficiente e consapevole l’esercizio del Plurimandato 

e la Libera collaborazione tra Intermediari, garantendone la piena tutela e rimuovendo ogni 

ostacolo di natura normativa, tecnologica e organizzativa. Al tempo stesso, occorre 

ricondurre tutti i rapporti verticali con le imprese “dirette” o “ex dirette” nell’alveo del 

contratto di Agenzia assicurativa e, in particolare, dell’Accordo Nazionale Agenti (ANA). 

Di questa evoluzione ci siamo occupati già quasi dieci anni fa e, come i più attenti 

ricorderanno, abbiamo sempre ribadito con chiarezza che non è il nome dell’Impresa a fare 

la differenza – Allianz o Allianz Direct, Unipol o Linear, per citare alcuni esempi – bensì la 

tipologia di rapporto contrattuale che ci lega, le tutele riconosciute, il rispetto dell’ANA e il 

trattamento economico concordato. 

A far comprendere, ai nostri Clienti, quanto sia fondamentale mantenere stretto il rapporto 

fiduciario che li lega al loro Agente di riferimento, ci penserà anche SNA, con la più massiccia 

campagna di comunicazione mai vista, incentrata sul ruolo dell’Agente professionista. Anche 

così, contribuiremo a costruire un futuro più giusto per i nostri giovani, per l’intera 

Categoria. 
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30.000 spettatori: quando la cultura assicurativa diventa rappresentanza 

Nel panorama televisivo italiano non è frequente trovare spazi di approfondimento dedicati a un settore 

specialistico come quello assicurativo. Ancora meno frequente è che tali spazi riescano a intercettare un 

pubblico significativo e costante. Assicuramente, la trasmissione promossa dal Sindacato Nazionale Agenti 

di Assicurazione, sta dimostrando che questo è possibile. 

La media di circa 30.000 spettatori a puntata rappresenta un risultato di rilievo per un programma che 

non punta sull’intrattenimento generalista, ma sulla divulgazione di temi complessi: diritti del consumatore, 

funzionamento delle polizze, innovazione tecnologica, tutela dei dati, regole contrattuali. Numeri che, letti 

nel contesto di una trasmissione di settore, assumono un valore che va oltre la semplice dimensione 

quantitativa. 

Per una categoria come quella degli agenti di assicurazione — numericamente contenuta ma centrale per 

l’equilibrio del sistema economico e sociale — questo risultato è un segnale importante. Dimostra che esiste 

una domanda di informazione qualificata e che, quando il linguaggio è chiaro e accessibile, il pubblico 

risponde. 

Assicuramente non nasce come vetrina commerciale, ma come progetto di cultura assicurativa. 

L’obiettivo è raccontare l’assicurazione come strumento di protezione e responsabilità, contribuendo a 

superare la percezione di distanza che spesso caratterizza il rapporto tra cittadini e sistema assicurativo. 

Ogni puntata affronta temi concreti della vita quotidiana, con l’intento di rendere comprensibili regole e 

meccanismi che incidono direttamente sulle scelte delle famiglie e delle imprese. 

A rafforzare la credibilità del format è anche la partecipazione di soggetti istituzionali e rappresentativi del 

settore, come ANIA e IVASS, la cui presenza testimonia la qualità del confronto e la rilevanza dei temi 

trattati. 

In questo contesto emerge con chiarezza il ruolo degli agenti di assicurazione: non semplici intermediari, 

ma professionisti chiamati a svolgere una funzione di consulenza, orientamento e presidio sul territorio. 

Figure che ogni giorno traducono norme e prodotti in soluzioni concrete per la tutela delle persone. 

Proprio per questo, la crescita del progetto passa anche dalla partecipazione attiva della rete agenziale. Se 

vogliamo rafforzare la cultura assicurativa nel Paese e consolidare il ruolo pubblico della categoria, è 

fondamentale che ciascun agente contribuisca alla diffusione di questa iniziativa. Parlare con i propri clienti, 

informarli dell’esistenza della trasmissione, invitarli a sintonizzarsi su Gold TV – canale 128 del digitale 

terrestre per approfondire i temi assicurativi significa alimentare consapevolezza e fiducia. 

E laddove sia presente un televisore in agenzia, trasmettere le puntate può trasformare un momento di 

attesa in un’occasione di informazione e confronto, generando interesse e rafforzando il valore della 

consulenza professionale. I risultati di ascolto indicano che questa impostazione funziona. Ma soprattutto 

mostrano che, quando una categoria sceglie di investire nella qualità dell’informazione e nella trasparenza, 

può contribuire in modo significativo al dibattito pubblico. Fare cultura assicurativa significa rendere visibile 

un settore che opera quotidianamente per la protezione delle persone e delle comunità. 

In questo senso, Assicuramente rappresenta qualcosa di più di una trasmissione televisiva: è uno 

strumento di rappresentanza culturale, capace di parlare al Paese con competenza e responsabilità. La sua 

crescita è una responsabilità condivisa. 

Roberta Marcello 
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Ricorderete il titolo del Congresso di ottobre scorso: NO TIED AGENT! Che significa: mai più 

tied Agent, mai più Agenti ultra-para-subordinati! 

Ad ottobre abbiamo condiviso che stiamo assistendo ad una nuova fase di polarizzazione 

degli Agenti. Da una parte, molti di noi hanno perseguito la strada del Plurimandato, delle 

collaborazioni orizzontali strutturate, dei Consorzi e delle “società consortili” più o meno 

strutturate e più o meno palesi. Molti di noi hanno scoperto la capacità e la gioia di lavorare 

insieme, di dare vita a veri e propri poli agenziali territoriali, plurimandatari, indipendenti. 

Dall’altra parte, nascono gli Hub e le Agenzie partecipate (dall’Impresa), rigorosamente 

monomandatarie, legate da vincoli di iper-fidelizzazione e da limitazioni all’autonomia 

professionale proprie di un’epoca, ingloriosa sotto questo punto di vista, che speravamo 

terminata definitivamente nel 2014 (storico Provvedimento AGCM). Cose che credevamo 

appartenere al passato, come i patti tri-latero ed i sistemi (dis)incentivanti coercitivi e 

condizionanti, tornano purtroppo davanti agli occhi, a ricordarci che nulla è davvero 

scontato. 

Abbiamo chiarito che non c’è più spazio per esitazioni, ambiguità o strategie ondivaghe nei 

rapporti con le Imprese, tali da consentire loro di pianificare, orientare o determinare 

unilateralmente il nostro futuro. Sarebbe una resa inaccettabile, una rinuncia alla nostra 

dignità, alla nostra rappresentanza e alla capacità di incidere realmente sulle scelte che ci 

riguardano. Il nostro destino deve nascere dal confronto, dall’equilibrio e dalla 

partecipazione consapevole, non da decisioni calate dall’alto né da interessi che non sono i 

nostri! Ogni volta che restiamo in silenzio, lasciamo che le Imprese parlino per noi. Ogni 

volta che non ci informiamo, lasciamo che esse scelgano per noi. Per questo, oggi più che 

mai, dobbiamo affermare con forza che il nostro destino ci appartiene. E nessuna Impresa, 

da sola, può scriverlo al posto nostro! 

Colleghe e Colleghi congressisti, ascoltate!  

Solo uniti nella solidarietà possiamo rivendicare la giusta libertà! E solo con la giusta libertà 

nelle nostre mani, potremo plasmare un futuro che sia davvero nostro! Nessuno ci regala 

nulla: dobbiamo conquistarci ogni diritto, insieme, con coraggio e determinazione! 

Solo così potremo avere Libertà & Futuro, Futuro & Libertà! A tutti, grazie per l’attenzione. 

 

Claudio Demozzi 

Presidente Nazionale 
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Viviamo un tempo in cui il mondo sembra aver dimenticato la parola solidarietà. 

Vediamo conflitti armati, divisioni, ricatti, abusi, ingiustizie. Tanta paura. 

Ma ogni epoca difficile porta con sé una domanda silenziosa: 

Chi sceglie di amare, di costruire, invece di odiare, di distruggere? 

Noi non siamo solo una Categoria professionale, siamo una comunità. 

Una comunità fatta di persone, che ogni giorno scelgono di proteggere altre persone. 

E proteggere non è solo un contratto, è un atto di fiducia, un atto di responsabilità. 

E’ un atto di pace, di solidarietà. 

Questo è un Congresso elettivo. 

Le cariche cambiano, i ruoli passano. 

Ma ciò che non deve mai cambiare è il rispetto reciproco, l’unità, la fratellanza che c’è tra 

noi, lo spirito solidale che lega ogni Iscritto e che ispira ogni nostra azione sindacale. 

Perché possiamo avere idee diverse,  

possiamo confrontarci con passione. 

Ma non dobbiamo mai dimenticare che siamo dalla stessa parte. 

Dalla parte della dignità, della correttezza. 

Dalla parte dell’aiuto reciproco, della lotta per un mondo più giusto e solidale. 

Se oggi c’è una cosa che dobbiamo lasciare a chi verrà dopo di noi… 

Non è l’incarico. 

E’ l’esempio. 

L’esempio di una Categoria capace di discutere senza dividersi; capace di scegliere senza 

ferire.  

Capace di restare unita anche quando il mondo intorno si frantuma. 

Qualunque sia il risultato, restiamo uniti! Perché una comunità divisa è fragile. 

Una comunità unita è forte, giusta e solidale. 

E oggi, più che mai, il mondo, il nostro mondo, ha bisogno di rispetto, giustizia e solidarietà. 

Oggi non eleggiamo solo una guida… rinnoviamo un impegno. 
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Abrogazione tacito rinnovo, lo Sna interviene.                                          
Demozzi: Siamo pronti a dare battaglia 

 04 Agosto 2025 

Claudio Demozzi 

MILANO - “Qualche anno fa, più o meno tutte le compagnie erano al nostro fianco per difendere 

la clausola di tacita proroga nei contratti diversi dalla Rcauto. Sinceramente non capisco questo 

repentino cambiamento di Unipol, soprattutto per il metodo adottato ed il mancato 

riconoscimento agli agenti di un corrispondente, adeguato, corrispettivo economico che secondo 

Sna non può che essere rappresentato da un aumento di 5 punti delle aliquote provvigionali di 

mandato”. Esordisce così, visibilmente contrariato, il Presidente nazionale Sna Claudio 

Demozzi, interpellato in merito alla decisione di Unipol di rimuovere la clausola di tacito rinnovo 

da alcuni prodotti e di sperimentare la riforma del portafoglio esistente nella stessa direzione, 

attraverso sistemi incentivanti che Demozzi non esita a definire “inadeguati”. 

Per il Sindacato, la questione ius variandi non può essere superata costringendo le agenzie ed 

i clienti a rinegoziare, ad ogni scadenza e cioè annualmente, tutte le polizze, “con il reale rischio 

di far correre, agli assicurati, pericolosi periodi di scopertura, conseguenti alla necessità di 

rinegoziare ogni aspetto del contratto, prezzo compreso, ad ogni rinnovo”. 

Il Sindacato, si è dichiarato pronto ad ogni azione a tutela e difesa degli agenti che decidessero 

di non partecipare alla riforma in pejus del portafoglio e/o alla sperimentazione indetta 

dall’impresa. “Sna, pur essendo contrario, da sempre, allo ius variandi e ad ogni forma di 

variazione unilaterale, più o meno coercitiva, delle condizioni contrattuali a danno del cliente, 

parimenti non condivide l’ipotesi di rimozione generalizzata del tacito rinnovo dai contratti di 

assicurazione, per le evidenti conseguenze negative a danno degli assicurati, della distribuzione 

professionale, della stabilità nel tempo e della tenuta anche economica dei portafogli agenziali”, 

precisa il Presidente Demozzi, che annuncia iniziative al riguardo. 

Nei giorni scorsi, molti agenti Unipol hanno interessato il Sindacato sull’argomento, chiedendo a 

gran voce l’intervento a difesa degli interessi degli stessi agenti Unipol e dell’intera categoria 

agenziale, che rischia di essere indirettamente colpita dagli effetti di questa innovativa strategia 

aziendale. 

 

mailto:sna@snaservice.it
http://www.snaservice.it/
https://www.snachannel.it/index.php/all-categories/notiziario-sna/abrogazione-tacito-rinnovo-lo-sna-interviene-demozzi-siamo-pronti-a-dare-battaglia
https://www.snachannel.it/index.php/all-categories/notiziario-sna/abrogazione-tacito-rinnovo-lo-sna-interviene-demozzi-siamo-pronti-a-dare-battaglia


 

  

20123 MILANO VIA LANZONE, 2 - TEL. 02.80.66.131 –  
FAX 02.86.78.78 CODICE FISCALE 80053030153 
SNA@SNASERVICE.IT WWW.SNASERVICE.IT  
FONDATO  NEL  1919  -  ADERENTE  AL  B.I.P.A.R. 
 

40 

  

 

 

Tacito rinnovo Unipol, importante incontro Sna-AUA 

Enzo Sivori -8/8/2025 

 

MILANO - Importante incontro oggi (8 agosto, ndr) tra la Giunta AUA e l’Esecutivo 

Nazionale Sna: al centro il progetto Unipol sul tacito rinnovo. Al centro del dibattito, uno 

dei temi più caldi del momento per la categoria: il progetto di Unipol volto a eliminare 

il tacito rinnovo da alcune polizze rientranti nel ramo danni non auto. 

Un cambiamento che potrebbe avere impatti significativi sul lavoro degli agenti e sulla 

relazione con la clientela. Per questo motivo, entrambe le rappresentanze hanno ritenuto 

fondamentale aprire un confronto franco e costruttivo, finalizzato a una valutazione 

condivisa degli scenari futuri. 

Il Presidente di AUA, Enzo Sivori, ha espresso il proprio ringraziamento allo Sna per il 

sostegno e per la volontà di condividere, attraverso questo incontro, l’analisi del progetto e 

le sue possibili implicazioni. “Un confronto utile – ha dichiarato Sivori – per affrontare con 

realismo e spirito di collaborazione le sfide che questo cambiamento comporta". 

Dal canto suo, il Presidente nazionale Sna, Claudio Demozzi, ha manifestato 

apprezzamento per “l’approccio maturo e responsabile” con cui Sivori e il gruppo AUA si 

rapportano con il sindacato, nella consapevolezza che solo attraverso il dialogo e il rispetto 

dei ruoli sia possibile individuare soluzioni comuni, capaci di tutelare la figura dell’agente in 

un mercato in continua evoluzione, che richiede professionalità, autonomia e capacità di 

adattamento. 

Entrambe le parti hanno concordato sulla necessità di monitorare attentamente lo sviluppo 

del progetto Unipol e valutare congiuntamente eventuali ulteriori passi. A tal fine, AUA e 

Sna hanno condiviso l’intenzione di programmare nuovi momenti di confronto nei prossimi 

mesi. 
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Perché abbiamo inserito in questa relazione gli articoli ed i documenti che precedono? Perché 

evidentemente la nostra costante, insistente, tenace, ostinata, caparbia opera informativa, 

svolta anche attraverso Snachannel (www.snachannel.it), le newsletter, le comunicazioni, 

la nostra storica rivista periodica L’Agente di assicurazione e le pagine SNA sui principali 

socialnetwork, non basta a raggiungere tutti i Colleghi. A volte non raggiunge neppure una 

parte dei nostri Dirigenti territoriali e questo sembra davvero incredibile, in un’epoca nella 

quale l’informazione è tutto! 
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Agenti di assicurazione e Associazioni dei consumatori pronti a collaborare per 

la riforma Rcauto 

 Claudio Demozzi 

 
MILANO - Assoutenti, Movimento Consumatori e Confconsumatori, unitamente al Sindacato nazionale agenti 
di assicurazione hanno positivamente accolto l’annunciata volontà del Ministro Adolfo Urso per avviare una seria 
riforma del settore dell’assicurazione obbligatoria dei veicoli. 
In una nota congiunta si ricorda che "la riforma in programma ha come obiettivo principale il garantire la protezione e il 
benessere del sistema assicurativo, sia per le compagnie, sia per i consumatori. Per questo è necessario che ci sia una 
condivisione strategica sui punti cardine, irrinunciabili per le associazioni". Vediamoli in sintesi: 

🔴 Garantire che i contratti delle imprese assicuratrici siano semplici e contengano informazioni chiare, accurate e 

comprensibili e non contengano clausole abusive o vessatorie. 

🔴 Assicurare che i consumatori siano maggiormente protetti da pratiche commerciali sleali, frodi e pubblicità 

ingannevoli. 

🔴 Tutelare gli utenti dall’utilizzo di algoritmi di intelligenza artificiale che possano in qualsiasi modo discriminare o 

limitare l’accesso all’assicurazione obbligatoria. 

🔴 Assicurare che le varie polizze prima di essere immesse sul mercato superino un controllo di conformità. 

🔴 Consentire ai consumatori, in caso di mancata definizione di una controversia in materia assicurativa, l’accesso alla 

giustizia in modalità rapida senza ulteriori aggravi di costo. In particolare occorre rivedere e snellire le modalità ed i costi 
per le azioni in materia Rcauto, che attualmente vedono anche tempi biblici dovuti alle difficoltà degli uffici dei Giudici di 
Pace. 

🔴 Garantire maggiore autonomia all’autorità di vigilanza nazionale affinché sia assicurata la sua totale e concreta 

indipendenza, senza interferenze o condizionamenti da parte di qualsiasi altro organo dello Stato o di entità private. 
Assoutenti, Movimento Consumatori, Confconsumatori e Sna sono concordi nell’affermare che nessuna buona riforma si 
potrà realizzare senza il coinvolgimento diretto da una parte dei consumatori e dall’altra degli intermediari assicurativi 
che raccolgono la fiducia dell’85% dei clienti Rcauto. 
Molti i temi sotto la lente delle associazioni, per garantire al sistema assicurativo obbligatorio equità e sostenibilità, a 
partire dalla necessità di riappropriare della dovuta autonomia l’Autorità di vigilanza sulle assicurazioni, la cui nomina 
del vertice non può prescindere da valutazioni e considerazioni sulla assoluta indipendenza da qualsiasi altro organo 
dello Stato, così come avviene in tutte le democrazie del mondo. 
Quanto poi all’indennizzo diretto e la compensazione a forfait, le scriventi associazioni hanno già manifestato tutte le 
loro perplessità e le necessarie urgenti correzioni. È necessario adottare nuovi parametri che rilevino soprattutto la 
qualità del servizio erogato dalle compagnie di assicurazione; parametri capaci di scoraggiare comportamenti orientati 
a ostacolare il giusto risarcimento o procrastinare le liquidazioni dei sinistri. 
I vertici nazionali delle associazioni, Gabriele Melluso (Assoutenti), Marco Festelli (Confconsumatori), Claudio 
Demozzi (Sindacato Nazionale Agenti) e Alessandro Mostaccio (segretario generale Movimento consumatori), 
supportati dai rispettivi organi tecnici, hanno dunque concordato una serie d’incontri per sviluppare le proposte di riforma 
da presentare al Governo in autunno. 
La Redazione 
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